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La sospensione feriale dei termini di fisco e giustizia
A cura di: Meli e Associati

La sospensione feriale dei termini processuali sarà operata dal 1° al 31 agosto 2020.

Dal 1° agosto al 4 settembre 2021 sono sospesi i termini per la trasmissione dei documenti e delle
informazioni richiesti ai contribuenti dall'Agenzia Entrate o da altri enti impositori, esclusi quelli relativi alle
richieste effettuate nel corso delle attività di accesso, ispezione e verifica, nonché delle procedure di
rimborso ai fini dell'IVA, nonché per il pagamento degli avvisi bonari.

Fino al 31 agosto 2021, è sospesa l'attività degli Agenti della Riscossione, grazie alla proroga, contenuta
nel Decreto "Sostegni-bis" (D.L. n. 73/2021), che ha ulteriormente esteso la sospensione anti Covid-19,
emanata lo scorso anno con il Decreto "Cura Italia" (D.L. n. 18/2020) e prorogata più volte nel corso di
questi mesi.

Dal 1° al 20 agosto si sospendono anche le scadenze tributarie.

In particolare, nell'ambito del contenzioso tributario, la sospensione feriale coinvolge tutti i termini degli
adempimenti processuali: è sospeso il termine di 60 giorni per la proposizione del ricorso e, se il decorso
del termine inizia durante il periodo di sospensione, l'inizio del termine è prorogato alla fine del periodo
stesso; sono altresì sospesi i termini per la costituzione in giudizio del ricorrente, della parte resistente;
sono sospesi i termini di impugnazione delle sentenze, i termini per il deposito di documenti, repliche e
memorie. Se uno dei predetti termini cade prima dell'inizio del periodo feriale, si devono conteggiare i giorni
fino al 31 luglio, sospendendo però il calcolo dal 1° al 31 agosto e riprendendolo dal 1° settembre in poi.

I versamenti tramite F24 e gli adempimenti fiscali che scadono tra il 1° e il 20 agosto possono essere
adempiuti entro il termine del 20 agosto senza l'applicazione di alcuna maggiorazione.

Si ricorda, infine, che Il "Decreto Sostegni-bis" (D.L. n. 73/2021), convertito con modificazioni dalla Legge n.
106/2021, ha fissato al 31 agosto 2021 il termine di sospensione delle attività di riscossione.

Più precisamente slitta al 31 agosto il termine "finale" di sospensione per il versamento di tutte le entrate
tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento
affidati all'Agente Riscossione.

I pagamenti dovuti, riferiti al periodo dall'8 marzo 2020 (21 febbraio 2020 per i soggetti con residenza, sede
legale o la sede operativa nei comuni della c.d. "zona rossa" di cui all'Allegato 1 del D.P.C.M. 1° marzo
2020) al 31 agosto 2021, dovranno essere effettuati entro il mese successivo alla scadenza del periodo di
sospensione e, dunque, entro il 30 settembre 2021.

Si ricorda infine, come già sopra accennato, che il D.L. n. 193/2016 ha stabilito che "i termini per la
trasmissione dei documenti e delle informazioni richiesti ai contribuenti dall'Agenzia Entrate o da altri enti
impositori sono sospesi dal 1° agosto al 4 settembre, esclusi quelli relativi alle richieste effettuate nel corso
delle attività di accesso, ispezione e verifica, nonché delle procedure di rimborso ai fini dell'imposta sul
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valore aggiunto".

La sospensione dovrebbe valere in ogni ipotesi di accertamento a tavolino, e quindi negli accertamenti
parziali, da studi di settore, sulle percentuali di ricarico, sulle indagini finanziarie, sul redditometro e così via.

La sospensione sopra descritta è valida anche per i documenti richiesti in seguito alla liquidazione
automatica e al controllo formale delle dichiarazioni, dopo l'avviso bonario. Si tratta, in sostanza, di
questionari e di inviti a comparire.
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